
DL 34/2020: Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 

nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19. C. 

2500 Governo. 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

  La VI Commissione Finanze, 

   esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge C. 2500, di 

conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19 

   ricordato che il provvedimento reca numerose misure in tema di sanità per il 

complessivo rafforzamento del Servizio sanitario nazionale; a sostegno del lavoro, 

principalmente mediante la proroga degli ammortizzatori sociali; in favore degli enti 

territoriali, con l'obiettivo di far fronte alla riduzione delle entrate connessa alla crisi 

economica; rivolte all'attività delle pubbliche amministrazioni, accelerando e 

semplificando i procedimenti amministrativi, in particolare quelli aventi ad oggetto 

l'erogazione di benefici economici; a sostegno dei settori della cultura, dello spettacolo e 

dello sport, nonché del trasporto aereo, della mobilità sostenibile e del trasporto pubblico 

locale; in materia di immigrazione vengono introdotte nuove procedure di 

regolarizzazione dei lavoratori, italiani e stranieri, impiegati nei settori dell'agricoltura, 

della cura della persona e del lavoro domestico; 

   evidenziati inoltre gli interventi in favore del sistema scolastico, volti alla ripresa 

delle attività nell'anno scolastico 2020/2021; in particolare, l'articolo 231 del decreto-

legge dispone lo stanziamento, per le istituzioni scolastiche statali e paritarie, sede di 

esame di Stato, di risorse finanziarie – pari a 39,23 milioni di euro nel 2020 – per il 

corretto svolgimento degli esami di Stato per l'anno scolastico 2019/2020, al fine di 

assicurare la pulizia degli ambienti e l'utilizzo di dispositivi di protezione individuale 

durante le attività in presenza; in precedenza l'articolo 77 del decreto-legge 18/2020 (L. 

27/2020) ha autorizzato la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020 per consentire alle 

istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione di 

dotarsi di materiali per la pulizia straordinaria dei locali nonché di dispositivi di 

protezione e igiene personali; tali risorse, con il decreto ministeriale 20 marzo 2020, n. 

186, sono state destinate a tutte le scuole (e non solo a quelle pubbliche) del sistema 

nazionale di istruzione, indicando i criteri di riparto; evidenziata in tale quadro 

l'opportunità che le risorse stanziate per la scuola siano destinate con assoluta priorità 

alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche, concentrando altresì la quota degli 

stanziamenti destinata alle scuole paritarie sul segmento 0-6 anni degli asili nido e della 

scuola dell'infanzia; 

   ricordato altresì che il provvedimento contiene un complesso e articolato sistema 

di misure fiscali e di sostegno finanziario alle imprese, tra cui l'esenzione dal versamento 

del saldo IRAP 2019 e della prima rata dell'acconto dell'IRAP 2020; un credito 

d'imposta per gli interventi di adeguamento alle prescrizioni sanitarie; la definitiva 

soppressione delle c.d. clausole di salvaguardia e dei relativi aumenti IVAPag. 96e 

accise; l'esonero, fino al 31 ottobre 2020, per gli esercizi di ristorazione, dal pagamento 

della tassa o del canone dovuti per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (Tosap e 



Cosap); l'incremento del Fondo per le garanzie rilasciate da SACE; il rifinanziamento 

del Fondo di garanzia per le PMI; il recepimento della nuova disciplina degli aiuti di 

Stato; un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività d'impresa, variabile in 

relazione al fatturato; misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese; misure 

specifiche per il sostegno del turismo; 

   rammentato che, nell'anno d'imposta 2019, con il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 

34, c.d. «Crescita», convertito, con modificazioni, nella legge 28 giugno 2019, n. 58, la 

scadenza ordinaria per il pagamento di saldo e primo acconto Irpef è stata prorogata al 

30 settembre per i titolari di partita IVA che esercitavano attività per le quali erano stati 

approvati gli ISA; la proroga si applica anche a cosiddetti «minimi» e ai forfettari; 

   considerato che tale proroga fu disposta lo scorso anno per il ritardo 

dell'amministrazione finanziaria nell'individuazione dei nuovi indici sintetici di 

affidabilità fiscale (ISA), in sostituzione dei precedenti studi di settore; a fortiori, dato 

l'eccezionale stato di emergenza, e considerato che le imprese, e in generale tutti i 

contribuenti, nel corso del primo semestre 2020 hanno subìto una significativa riduzione 

di liquidità, si ritiene essenziale replicare le proroghe e le modalità di versamento di 

saldo e acconto IRPEF e IRES previste nel 2019, al fine di non pregiudicare, in 

particolare, la continuità aziendale con inevitabile ricadute sul gettito e quindi sui saldi 

di finanza pubblica; 

  esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

  con la seguente osservazione: 

   in relazione alla grave crisi economica e di liquidità delle imprese e in generale di 

tutti i contribuenti, conseguente all'emergenza epidemiologica in corso, valuti la 

Commissione di merito l'opportunità di disporre la proroga dei termini di versamento 

relativi alle dichiarazioni dei redditi ai fini del calcolo delle imposte dovute a saldo per il 

2019 e per il primo acconto relativo all'anno 2020. 

 
 


